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sigoora Elisa Fabris-Mucelli, 
coltìvazioae di bachi assai 

passata ultima campagna, or ha giorni 

meritamónte 

la Presidenza dell'Associazione ad ispezionare, 
in città, una confezione dì seme-

sua casa 
condotta col sistema cel­

lulare Pasteur e colla selezione delle farfalle mediante il micro-̂  

M cortese 
di rispondere, così 

Presidenza ha 
far . BH vi 

sita fattaj additando e raccoroandando pubblicamente l'esempio 
che è di nuovissimo genere, e la cui attivazione, 

è prova notevole del progresso pur qui raggiunto i 
arte, deve certamente interessare tutti i bachicultori. 

II 
seme e quello 

usato dalla signora Mucelli nella del 
g dai più recenti portati della scienza, 

metodo adottato dall' i. r. Istituto bacolog di 
rizia, e praticato 

tanto 
coltivatori friulani progressisti e 

al di là del Judri. Esso consi*-
ste nel tener separata, per la deposizione delle U( 
cheMi di ìuM, Ù aarza, ogni singola coppia di faffa 

ispezionare separatamente al mi'-
^ 

• \ . 

ir r. 

n 
da bozzoli scelti dalla partita te-

sotto la difiezione della stessa diligente! bachicultrice, e che, 
come sopra si disse, ebbe esito felicissimo. 

Il numero delle coppie, cosi separate, era di circa otto 
migliaia. La scelta delle farfalle esenti dai noti corpuscoli dava 
al in cui veniva effettuata, l'aspetto e l'importanza dì 
un vero stabilimento, nel quale vedeyasi assai opportunemeute 
applicato il sistema della divisione deFlavoro, sistema che nel 
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caso in pratica vale per se solo a rendere più regolare ji fìh 
e meno complicata una operazione cne a -^'- T Ì ' ^ . " '• 

suole imporre per la sua lentezza e per le sue difficoltà. 
La ispezione col microscopio viene eseguita dalla signora 

Mucelli è da un giovanetto suo allievo sopra ogni singola coppia 
di farfalle. Queste vengono in prima schiacciate, ad una ad 

i-

• tA -L 

una, entro piccolo raortajó di porcellana, ed il liquido ne va 
poi debitamente diluito in acqua distillata. 

Codesta operazione, come pure le altre secjondarie, di aprire, 
cioè, i sacchetti, di rammollirne e raschiarne via il seiié, di 
separare , di ripulire gli arnesi all'uopo adoperati, sono dalla 
stessa direttfice affidate a singoli giovanetti. 

Il giudizio intorno al grado d'infezione è limitato, come 
d'ordinario si usa, alla ispezione di una sola goccia di liquido, 
di cui si osservano dieci campi al microscopio Hartnack, con 
oculare num. 4, obbiettivo num. 8. La presenza anche di un solo 
corpuscolo Cornalia basta per ritenere infetta la coppia^ e quindi 
il rispettivo seme; si tiene calcolo altresì dei cosiddetti fermenti 
a coroncina, dei vibrioni, e dei cristalli di acido urico/ 

La partita così sottoposta alle ispezioni microscopiche, sino 
al momento della visita presentava una proporzione minima di 
coppie infette ; per cui il nuovo opifizio potrà probabilmente 
offrire per la prossima campagna meglio che un centinaio di once 
di semente immune da pebrina, e capace di servire alla confe­
zione di altro buon seme per la campagna successiva. 

Questa speranza di una possibile e prossima rigenerazione 
del baco setifero nostrano non deve essere di poco incitamento 
a fare che l'ottimo esempio offerto dalla signora Mucelli venga 
seguito da molti altri allevatori; i quali ben vorranno persua­
dersi che dalla confezione del seme-bachi fatta col mezzo della 
selezione microscopica può l'industria serica attendere un sicuro 

d 

5Ìdio, e tale che valga forse a francarla dall'ingente ed 
pportabile tributo di cui per tanti anni fu prodiga ai 
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§ '61^ Condizioni deir ingrassamento dei bovini nell'Ualia superiore^ e del i ^ 
delle carni. — § 68.** Norme per la scelta dei buoi da ingrassare; razge dà lavoro 
le da ingrasso, scelta del bue nelle razze da lavoro per rispètto all'età ed alla 

§ 69.*̂  Norme tecniche per eseguire l'ingrassamento, tenuta della stalta, 
ox 0 spazi separati. — § 70.^ Alimentazione per Tingrasso, numero del pasti, pe­

riodo di preparazione.—§ 7!^ Qualità della profeada, varietà de! fièn0| mi­
sura della razione, aggiunte al fieno. — § 72.**L ûso dèi panelli di semi oleósi, 
suoi effetti, suoi pregi, modo di usarne. — § 73.® L'uso delle bevande. — § 74.^ I>ì-
versi metodi d'ingrassamento con profende speciali : la farina di saggine, le 
ghiande, le fave, i resìdui delle distillerie, i foraggi fermentati. — § '78,^ Me­
todi comuni d'ingrassare: ingrassamento a meladia con foglie d'alberi; ingras­
samento con foglie di cavolo; altri metodi comuni. -— % 1S.^ Risultati dell'in-
grassam^nto, azione delle sostanze grasse. — § 77.*' Relazione frali peso netto 
ed il peso vivo, fra queste ed il volume negli animali grassi; tabella relativa. 
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67. A voler essere pratici e parlare con qualche pro­
intorno alle condizioni dell'industria dell'ingrassamento 

, conviene considerare quel modo speciale con cui 
essa è esercitata fra noi, il quale consiste nell'iiìgrassare i buoi 
dopo che hanno servito ai lavori rurali. Se noi volessimo esten­
derci a parlare dell'ingrassamento in genere e della maggior 
convenienza che si ha nell'avere una razza specializzata per 
l'ingrasso, ed a lare di quella l'eVemento principale di un'in­
dustria v'?*noi potremmo dire certamente delle ottime cose, che 
però non troverebbero con par» certezza alcuna applicazione al 
caso nostro. 
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lie coridizioni agri dell' Italia in genere, ed eziandio di 
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' 1 ^ : presso 
neiragricoltura, sono tuttora Jben lontane da quelle speciali con­
dizioni che hanno resa possibile un'industria dell'ingrassamento 
quasi al tutto separata dall'industria agraria. 

Possiamo anzi dire che in Italia quelle stesse necessità del 
clima e dei terreni* ^ e rendono ditficile i| puâ Oj quasympossibile 
il,pascolo, poco redditiva la coltivazione delle radici-foraggio, 

no pure un diverso all'allevamento desrli 
animali ed additata una via, da cui sarà ben difficile sortire, 
anche volendolo, e non sarà nemmeno certa rutilità. del deviarne. 

abbiamo regioni agrarie che al pari delle inglesi hanno 
già sostituito il cavallo al bue come animale da lavoro; ma 
queste medesime regioni, uniche che coli'artificio dell'irrigazione 
abbiano potuto raggiungere coU'abbondanza deî  foraggi anche 

.^1 

le qualità più pregevoli dei medesimi, si attengono tuttora ad 
utilizzare i loro mana;imi, vuoi coll'allevamento del bestiame da 
latte, vuoi coir ingrassamento de buoi, che in copia vengono costà 

stanti le rimonte delle boarie delle finitime regioni agricole. 
in que' luoghi, adunque, in cui un'indui^tria specia-

attivarsij ed ove aveva fors'anche favorevoli le 

^ ry 
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commerciali e l'abitudine del consumare carni ingrassate, 
dòme iti Lombardia, anche costà si è preferito di trarre partito 
da una materia prima esistente in paese, quali sono i buoi da 

e di aggiungere valore a quella mediante l'industria 
rassamento. 

•f ì 
1 poi regióni non poche e contadi popolosi e ricchi, 

e centri di commercio e di one, in cui a mala pena 
si conosce l'uso delle carni bovine ingrassate e raffinate; ed 
altri luoffhi nelle stesse condizioni economiche in cui uso 

I 

non si conosce affatto, e concedonsi al consumo a veri 
di buon mercato le carni non affatto preparate nella stalla, quasi 
come suole avvenire in alcune remoni incolte. 

Anche questa condizione, quasi generale, del mercato delle 
carni in Italia, esercita non poca influenza sulla convenienza 
dei niiglioramenti da introdursi in questa? industria; e se qu 

del processo d'ingras^am^to più .Hpitato fra 
buon mercato,̂  con cui si soglionio ce­

dere al consumo anche le carni dei buoi ingrassati perfino 

e 
cosa torna a 
noi, è quella del 

/ ' 
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di 
Se il prezzo delle carni ingrassate e raffinate sui 

di Milano, di nezia, di Firenze venisse 
carsi in confronto di (|uello delle carni ordinarie non 

- J con perchè si 
vare anche fra noi un allevamento specializzato p«r l'ingrasso. 

Ma la conoorren una grande quantità di quest'ultima 
qualità di carni non ingrassate, l'uso anche limitato carni 
in genere per rispetto a pò zioni 

le contadinanze del centro e del settentrione^ 
non solo non s'arrivi a pagare a prezzo di favore 

e a quasi 
no sì/ 
le mig 

carn i 
di carni a noi 

ma si rifugga eziandio dall'uso di molte 
ignote, quali sono le carni di conig 

per ttoi poco pregiate, come le carni di montone, di pecora, d'a^ 
di capretto, e simili. 

Tali essendo le condizioni del mercato delle carni (che basta 

j - ^ ' 

caso nostro di enunciare così sommariamente perchè se ne 
rimportanza), ne consegue che Findustria deiringraséa-

mfento fra noi ha piuttosto hisogno di essere illuminata e diretta 
quella via che oggi percorre ed in cui offre degli esempi degni 

d'imitazione, piuttosto che trascinata sopra altra strada, che ci 
co n all'incerto, all'ignoto, e forse peggio. 

Anche in questo ramo limitato d'industria noi possiamo 
tesoro dei generali ammaestramenti teorici, ed anche di 

ritrovato la cui applicazione può tornar m 
qualsiasi analogo caso che venisse a verificarsi. Epperò noi discor­
reremo nórme per l'ingrassamento dei buoi che 
hanno servito al lavoro, riportandoci in proposito girile teorie gê -

^ 

ed 1 esempi speciali trovare applicazione 
caso nostro. 
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nelle boarie, è pier i 

I e ai 1" 

una necessità, e fino 
• I L un 
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punto anche una occasione di guadagno, non cessa 
l'inconveniente che 
di macello non sieno ì 
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atti ad ift-

/ ^ 

i ' r 



«ràssàre, o lo sìéuo in grado minore, Iruói per e 
che sono più proprie al lavoro che non all' ingrasso, come 

_̂  razza friulana e S Jl- le 
dell'individuo. E quest'ultimo caso, che si verifica più di 

e anzi una ragione per cui S 
riesce la meno lucrativa fra le industrie 

qui la necessità che i che si tolg 0 e 

in più 

;he. Di 
igliono 

all'ingrasso, formino anzi tutto il soggetto di una scélta. 
Anche nelle varie razze di buoi da lavoro i singoli capi 

ni possiedono più o meno attitudine ad 
superiormente abbiamo visto come noi pui 

• \ 

impinguare; e già 
e possediamo nel-

superiore alcune razze di buoi da lavoro che sono do­
di una discreta capacità a prèndere carne, come a dire la 

razza tirolese di Merano e di UUenthal, la reggiana, e la razza 
bianca di Val di Chiana. Ora è chiaro che, quantunque non 
possiamo estendere la scelta al di fuori delle razze da lavoro, 

però dare la preferenza a quelle razze che sono ad 
un tempo adatte per l'ingrasso; che anzi, a voler essere giu­

do anche 
animali da tiro, perchè il mezzo con cui ci rimborsiamo del ca­
pitale di conduzione, che va deperend 
st'uUima conversione dei buoi da lav 

? insiste appunto in que--
in animali da macello. 

In pratica queste due attitudini, della della re­
sistenza al lavoro, e della capacità a prender carne, non sono 

dell credere a tutta 

^ 

Se un maggiore sviluppo dell'ossatura e del sistema loco­
motóre in genere sembra essenziale per l'animale da lavorone 
certo d'altra parte che non è il tessuto osseo più voluminoso 
e poroso, bensì il più compatto e fornito di muscoli che pre­
senta la maggior forza e resistenza. 

Una forte muscolatura delle coscie e l'ampiezza del torace 
sono due qualità che si combinano per l'uno e per l'altro scopo. 
La sottigliezza del cuojo, la finezza ed il candore del pelo sono 
requisiti favorevoli all'animale da ingrasso, e nel medesimo tempo 
indizi di alacrità al lavoro e di resistenza al tiro anche duraqte 
gli ardori estivi. E infine il bue da lavoro che ha una pronunciata 
tendenza di temperamento a prendere carne, non sarà forse un 

né molto impetuoso a! tiroj né atto a viaggiarej ma per 

^ r -



avrà la preziosa qualità di rimettersi tostò dalle f̂ -
perchè di facile aceontentatura nel cibo, dotato di 

e eOBifleta assimilazione, e capace di risentire tosto gli 
riposo. Anche nella scelta di animali provenienti da razze 

izzate assumono una certa importanza i caratteri parti­
colari del bue che si vuol ingrassare; e quando quest'ultimo 

scegliere nelle razze non specializzate, come la nostra, 
S" 

t 1 

./ 

tali caratteri esteriori vestono un'importanza an-
ora maggiore; i distintivi necessari ad incontrarsi nel bue da 
ngrassare si riferiscono principalmente alla conformazione éste-
•iorey all'età, allo stato dì carne e di salute. 

Delle forme e dei caratteri esteriori abbiamo detto già nel 
jl'ultima lezione, descrivendo un tipo d'animale da ingrasso. Ed 
è certo che, quand'anche i buoi delle nostre razze da lavoro 
non raggiungano in lutto quella somma di perfezioni, pure vi 
si possono accostare in 

E 

grado maggiore 0 minorej e stara ap-

o^meno 

in 

in ragione di questa rassomiglianza che si riterranno più 
atti all'ingrasso. 

Fetà, v'ha un' epoca nella vita dei bovini che co-
a poco colla età del massimo sviluppo, in cui 

+1^ 

l'apimale è fornito della maggior forza assimilatrice, avendo l'orr-
^anisnao raggiunto tutto il suo vigore fisiologico, E allora che 
l'ingrasso è indubbiamente più pronto e più completo. 

À̂i Se il bue ha sorpassato questo stadio, ed ha eguagliato 
_̂  

r j 

da molto tempo l'ultimo dente, esso è già soverchiamente vec 
chi0 per l'ingrasso; e se cominciasse già a mostrare corrosi 
e rari gli incisivî  sarebbe già questo un indizio di una certa 

nella masticazione e di una conseguente imperfezione 
nell'apparato digerente ed assimilatore. Oltre di che.un animale 
vecchio subisce già quello squilibrio fra le escrezioni e le assirai 

che suole per sé produrre una diminuzione di peso, ad 
onta d'uu'alimentazione abbondante, come succede in tutti i vec-

organismi animali. In tali condizioni l'ingrasso o non è più 
e quindi poco 

- I 
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possibile, 0 per lo meno riesce lento e 

errore § che si commette in vista dì un rir 
non giustificato, quello di porre buoi s\k 

vecchi, ed è ancor 
prendere ad in buoi dima 

€ 
ed 

ingrasso 
il costume di Im 
nuat» dalle fatiche 
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e kjV t à ìuAe é 
una majggiorje 

casso 
nmi h 

l'età dei à 
sàre; e fuand'awhe si doviesse transigere su e 
non converrebbe peVò mai di far a meno primi 

ri bue reso 
te«np% è altresì il 
nel sistema assimi 

grò e mantenuto tale 
delle volte non. del tutto sano 

V 

età avanzata^ 
conseguenza di intacca 
logiche dell'animale. Q 

al 
I lavori gravi e 

A ^ le 

e spinti fino 
inno per 
oni fisio 

h 
^ x > ^ 

,y^. 

la e SI 

alle costole9 ed il pelo perde il lucido naturale e divenuta ruvido ed 
irsuto, e la pelle al di sotto volge al color arsiccio, lo sguardc 

H e È j le ossa sporgenti, e la spina dorsale si ripiega ad 
arco^ e^ appare un; colare rossiccio e fuasi erpetico, tra, le cosce i 
ed ^p 

( •> f 
regione inguinale; si può ritenere senza 

éhe tutti questi gni^ sono 

^ • . 
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indizi dì 
son o 

d'errore 

un e 
torna impossibile ogni 

seompostoj che non valgono a ririaeltere nemmeno 
la nutriaiome eccezionale 

a 
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pel fine di risparmiare sul costo, fa 
così ammalorati dalle fatiche, e ne fornisce le proprie 
ingrasso, anche nelF ipotesi migliore, arrischia 

di assai incerta riuscita. 
poi lascia invecchiare e consumarsi 

da lavoro senza riformare annualmente quelli 
delle fatiche, mentre crede 

dii ,, • 
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da 
una spe-

bestiaitìi 
mcommciano 

a risentire gli 
gior dal capitale, 

un mag 
il 
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In ambo i casi conviene incominciare r ingrassamento dei 
a quella età in eui lo si può 

perchè esso riesca anche 
e 

caso che trattisi di 
Anche 

vecchi e resi scarni dal lavorOj e ciò 
-.t. 

non ostante ancor sani e robusti, è sempre per lo meno 
che 

V 

di prima preparazione necessario per 
una carne è così lungo, e vuole da sé 

!;1 

1, 

una 
jnsietoe 

J L 

copia di foraggi, ohe diventa assai più costoso che twtto 
dell' ingrassamerito. L'accrescimento del 
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p«s©i*éi*ranieqMesto primo ffirioéo è «issai lento^ eid il poco pia 
i la spesa, se noii nel caso 

I -

Sl!i r ' r -

gli animali aeche €oir impiegarli a 
nel podere, come fanno taluni, nel 

ucono a pigliare nuova carne. 
La maggior parte degli ingrassamenti che veng 

ctìHie bilanciaetisi con perdita, hanno, ripeto, per causa ò 
esito, to avere scelto per T ingrasso dei buoi già troppo deft- j . . L " 

di carne, e la conseguente necessità del mantenerli durante un ^ 
r ^ 

lungo tratto di tempo solo per rimedi-are al sofferto deperimento; 
che conviene assolutamente che il bue, che vuoisi 

all'ingrasso, trovisi in uno stato od anche buono 
^ ' J : Ì 

\ - E con estempi che i' ingrassamento riesce 
quanto più è celere e pronto; e la mi 

w-' 

speculazione per gli ingrassatori di mestiere è 
già in buon essere, e, come 

on questi fi 

quel 
hl^f^ delle 

rassamen • - i 

-. - i 
^ - ^ • - ' ^ ! = • V \ - ^ 

V '> '^h 

J 

e riducendoli 
coltivatori di paesi 

mesu 
hanno S 

scelti e sùccolenti, di territori! non irrigui o 
I 

fanno gran uso dei fogliami, di paglie e di mangini gros-
• • ^ per l'aJllevamento, i qu esercitano appunto in 

di 
dei 

i buoi per l'ingrasso. Procuransi a ciò fare 
ancor Giovani i 5 e 7 anni: li ? gono 
cura , assoggettandoli parcamente al lavoro, di col 

hanno poco bisogno ne' piccoli poderi, ed ottengono per tal modo 
di ridurh ad uno stato d'incipiente ingrassamento, in cui li ce-

igrassatori. Quello stadio costoso di preparazìotìe è 

un ̂ >̂ 

lei piccolo podere, che non esige 
di mangimi di poco conto; e ne 

coisesueche ne riesce assai meno costoso anche l'inp^rassamento, 
s'ottiene poi con g iggi e co n le ora 

KiìgHori per renderlo profittevole 
qui escludere convenienza l'in 

^ ' 

glassare i buoi troppo vecchi, o sfiatati, o dimagrati di soverchio 
» 

e ersi scelta ai capi sani, e j con 
escludere 

i • 

yizu organici « anche 
capi difettosi, sia fer 

> 
od anche 

4 ^ 



^ 
^ ^ '( 
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tiéllMncesSo V 
più al meno il 

Taluno ha voluto dare 

oetnunà 
'1 -

importanza al "•>] «on 
Cui fu eseguita la castrazione, per farne un criterio nella scelta 
dei buoi da ingrasso. Si disse che la castrazione^ eseguita, come 
praticasi da noî  per torsione del cordone, lasciava ancora tanta 
influenza agli organi che si atrofizzano, che ne rimaneva im-

il raffinarsi delle carni ed anche un coinpleto ingrassa­
mento, mentre quest'ultimo era favorito dall'altro modo di ca­
strazione per asportazione completa delle glandule e dello scroto. 
Sembra incredibile però che col metodo di castrazione comune^ 
niente usato nelle nostre boarie, il quale consiste, nel torcere 
il cordone e far salire le glandule al di sopra del foro ingui­
nale, ove rimangono inerti o scompajono per assorbimento, possa 
venirne influenza alcuna al processo d'ingrassamento ed "alla 

delle carni. 
Sarà sicuramente tale l'effetto di una castrazione imperfetta­

mente eseguita, e di questo converrà si accerti Fingrassatore; per­
chè ^emasculazione non completa ha grande influenza sulla qualità 
delle carni. Del resto la differenza nel metodo, anche per esperienza 

ne, non può avere quell'effetto che le si volle 

^ - ^ . - -^ •J ir _ 

i -. t.'-
i. 

69. Fatta la scelta dei bovini g ^>M 

f^ 

ad osservarsi tutte quelle cure di mantenimento e di ali­
mentazione in ispecie che mirano ad ottenere neiranimale la 
più pronta formazione di carne e di adipe nel modo relativa­
mente meno costoso. Tali norme sono assai complesse, e dî  
pendono m <̂ ran b 

h-

parte da quelle osservazioni che sonosi fatte 
parlando dell'alimentazione in genere, e sono poi completate da 
alcune speciali osservanze pel caso dell'ingrasso. 

Noi non diremo che assai brevemente di quanto si riferisce 
di ricetto nella stalla ed alle altre cure esteriori, per 

dor proposito dell'uso delle varie prò-

/ > - • 
•> X 

con qualche maggior prof 
fende più indicate per T ingrasso. 

La stalla dei buoi che g vuol essere 

disturbo ai primi, quanto per la necessità di tenere in q 
una temperatura alq maggiore di quello occorra I m 

vini che escono al pascolo od al lavoro. _ n _ ì "^_ M 
t 7 ^ 

V 
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1 parimenti la stalla dei buoi da ingrasso non vuol essere 
lré|Mentàta, uè abitata da persone, né disturbata da rumori 
il Wsbgno: tutto deve concorrere a mantenere in 

stato di quiete e di riposo, che abbiamo visto essere per 
una causa di minor consumo di materiali combustibili, 

e quindi favorevole alla formazione del grasso. Giova a questo 
scopo una 
moderatamente elevata, ed anche una certa umidità neiraria, suf-

uce moderata, una temperatura eguale e continua, 

•VF^ 

a non provocare soverchiamente la traspirazione cutanea. 
I buoi vogliono essere collocati su di una lettiera abba­

stanza spaziosa, piana e comoda, fornita continuamente di ottimo 
ietti me asciutto e fino, come paglia di frumento, o di segala, o 
d'orzo, 0 d'avena, e che venga giornalmente cambiata e mante­
nuta ripulita sempre. • 

Conviene eziandio che il bestiame da ingrasso abbia re­
golati i pasti, il che mantiene l'appetito e la digestione regolari : 

fra run pasto e l'altro non devono mai rimanere man­
gimi nella greppia. 
H Gli Inglesi, come abbiamo detto, usano il box per gli ani-

mali all'ingrasso, anche per poter più facilmente apprestare 
ad animali posti nella medesima stalla e che 

a diversi stadi d'ingrassamento, e più per procurare a ciascun 
bue la maggior quiete mediante isolamento. E innegabile il 
va gio che essi ne traggono; ma tuttavia queste 
importano un maggiore dispendio nelle costruzioni, e non prer 

tutti i motivi di convenienza che si possono addurre 
caso degli allievi bovini. 

Tra nor, i buoi che rimasero continuamente appajati al 
oro, acquistarono un certo istinto di sociabilità, per cui diffij 

cilmente in seguito si abituano ad un completo isolamento, 
vs Se anche non ponesi all'ingrasso la pariglia di buoi, come 
^pnne dal giogo, è bene però che anche nella stalla siaqo in 
qualche modo appajati. I contadini sanno benissimo che persino 
la volontà di avidamente mangiare è eccitata negli animali dal 

gli altri fare altrettanto. 

*-? 
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I 
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70. 11 numero dei pasti consta ordinariamente d̂i due, ael 
eguali distanze, nelle ventiquattro ore. Torna però Gonvenlenteali-
gune volte di distribuire i mangi mi in tre |)asti, seom COI STi^ 



e 
èzJandio eli 
deposizione dell'adipe 

cóÉipleta assimilazione. Il terzo m 
mangimi s k̂  m'ì 

? 

caso "CO 
0 

per 
grani 

1^4 

uniti a crusca od a fieno tagliuzzatOj che si 
mezzodì, quasi a guisa di pietanza, e senza 

Inglesi, anche in questo singolari, non tengono 
rare. 

or­
dine di pasti, ne distribuzione e successione d'alimenti; raa só-
liòno porre a portata dell'animale nel truogolo dèi box due ^ per-

tre 
nazione 

ad un tratto, e stanno spiiando la 
preferenza che l'animale ha per l'una b per 

e quella preferiscono essi pure per un tratto dell'ingras­
samento, riservandosi di consultare il gusto déiranimale più volte 

che dura V ingrasso. 
Talvolta, come ho più sopra accentìato, vuoisi far consistere 

il priolo stadio deiringrassamento in un periodo di preparà^icftje. 
I buoi da ingrassare si tolgono al giogo in seg una 
quelle epoche di faccende eampestri In cui i lavori sono più pres 

e moltephci; il che avviene per lo più scorcio di 
o verso il fine d'autunno/In ambo i casi il bue che fu 

?* 

assoggettato a lavori straordinari, ne rimane fisicamente affranto/ 
ed ^ a naturalmente bisogno di quaiche trattamento eccezi 
per rimettersi; non potrebbe quindi esser posto all'ingrasso senza 
una qualche preparazione 

Questa con in un di riposo assoluto, accom­
pagnato da qualche cura profilattica, che vale ad ovviare alle 
conseguenze e ed a disporre l'organismo a più 

cbmplete digestioni. Giovano a fine le som-
di forag giO e e tenero, od anche il 

se ralìmentazione ordinaria era di foraggi e SI usafto 
frequentemente le cacciate di sangue, é da taluni la 

L'uso di assoggettare al salasso i buoi che si tolgono dal 
lavoro per ingrassarli, non è giustificato il più delle se 
non da una abitudine riprovevole negli empirici. Tranne che nel 
ca;so in cui realmente sabbia a temere qualtìhe affezione organica, 
non è mai da consigliarsi una sottrazione di sangue negli ani-

i, la ? se non altro, genera un mas-
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dìt litttriziGHe^ p^p sri|^risl|tiare lei massa i«l lìqKHèo 
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T^utt'al più, nel caso qui contemplato di animali spos 
f jptiche^ giova rimettere in loro la regolarità delle funzioni 

digjerfnti con dei leggeri purgativi^ come il solfato di soda, som­
ministrato a leggiere e replicate dosi. 
, , Un indizia che il bue risente il nuovo regime dellHii^raSso 
e ne approfitta, è quello di vederlo rinnovare il pelo, oltre ad au­
mentare sensibilmente di peso. I più degli ingrassatori attendono 

indizio per replicare il salasso, il che è anche meno 
trattandosi che si ha una prova che rorganismafun-' 

mna regolarmente. 
, Realmente però devesi dare una certa importanza a questo 
fenotMeno del cangiamento del pelo, che accompagna quasi sempre 
î n?princ}pÌQ di ingrassamento, e farne caso come di un 

spingere ulteriormente e con profitto T ingrasso. 
• • • • ^ . . : ' ^ La tosatura, forse per un ragionamento analogo, viene ora 

generalmente in Francia sul principio dell' ingrassa­
mento, é s'usa principalmente nel caso dell'ingnasso al pascolo 
0̂  come dicono, ^embouche. Il bue viene completamente raso, 

si pratica coi cavalli di lusso; e questa opera2;ione, ese-

- ^ • - ^ 

^uita, come dis% nei primi giornî  è ritenuta la migliore pre-
per l'ingrasso. 

È;a credersi che a qualche cosa essa possa giovare, spe-
sugli animali giovani e non tenuti prima con abba-

I 

stapza cura per riguardo alla pulizia; e che se ne deva la cagione 
alle; riattivate funzioni della pelle, le quali hanno uno stretto legame 
colla funzione dell'aUmentazione. 

Razionalmente parlando, la sola preparazione da servire 

* * • 

di-,passaggio dallo stato di lavoro a quello di riposo e d'iu-
giasjSQ dovrebbe consistere in un regime a verde per m nu-

limitato di ; giorni, unito a qualche bevanda corretta con 
che sogliono imprendere l'ingrasso durante 

i'imtunnQ per ultimarlo nell'inverno, usano di utilizzare a 
^t'ultimo scopo il pascolo delle erbe ultime rimessiticce nei prati, 
e ne fanno quasi una preparazione prima di chiudere i buoi defi-' 

n 
M P 

Anj&fie quiê tQ,è sempre un espediente giustificato solamente 
d ali'opportunità d'avere un mangime che non si può utilî zaFe ; ÌM 

T ^ ' 

i 

i: 
j 

È 

i l 
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ma l'eipèfìenàa ba ws%nat«> quanto poco i^nia§gb 
a da un 
secco: e molti 

passaggio dal regime a ve 
gono già cbe 

* . , 

t. -- m rìr 

0 più giorni al pascolo sia com 
altrettanta perdita, che gli animali sogliono subire nei primi giopnl 
di alimentazione nella staila. ^ ^-

Questo fatto, non ancor bene spiegato teoricamente, è ciò 
eno degno d'osservazione nella pratica. * ^ 

" - ^ ••' "' " v ' H , "̂  

c_ 
'-, - 1 1. Nelle condizioni nostre le più comuni, la parte So 

della profenda dei buoi all'ingrasso e 
fieno della migliore q >9 Il fieno di primo 

in qualche luogo detto ggengo, e consta 
massima parte di g allo stadio di fioritura . è n ^ 

Anche il 
S 

• * avviene 
fieno del secondo taglio, 
glio, ed è detto improw 

priamente agostano, mostrasi del pari adatto all'in 
contiene a preferenza del trifoglio spontaneo od 

quando 
le­

guminose fornite delle loro g 
:-^i' Il terzo sfalcio, che equivarrebbe per qu 

non g de dell'istesso pregio degli altri, 
al guaime dei 

ritiensi e § 

Le 
meno fornito di qualità d e 

sopratutto nel fieno da idg 
sono 1̂  sua fattura perfetta ed una conveniente 

L 

fieno detto bruno, per la fermentazione subita 
sicuramente il più attivo ed il preferibile per gli 

preparazione; 
n eli'ammasso. 

il 
è 

che 
g 5 esso e quand'anche affetto ! - • ì 

color bruno intenso che è indizio di un principio di combustione 
il q ritiensi invece nocivo agli da latte. 

Anche questa preferenza, abbastanza constatata dalla prà^ 
attende tuttora una spiegazione teorica. S'intende intende più làr 

come non si abbia mai a far uso di fieno che non 
compiuto la necessaria fermentazione nell'ammasso, e 

sia quindi del tutto posato e reso freddo, perchè è noto che 
il fieno ancor caldo e in via di fermentazione non è sènza 
cattive S sulla salute degli animali. - 1 

Ritiensi, a questo proposito, che il fieno 
i debba usare mai prima del settembre. 

nel g 
I • 

ne l'altro pr del 
Il fieno viene sporto ai buoi generalmente senza al-

';¥ 

r.-. . 

- .1 
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n 
apprestandone cioè 4ei picGóli manipoli suceessivanteniìe ad 

gni capo, finchèìSi ridesta in lui la sete, e dopo 
nuòvo fino a sazietà. L'uso lodevole di porgere il foraggiò 

a più riprese, anziché tutto ad un tratto, è fatto per tener 
l̂ appetito ed evitare la nausea e lo sciupo che ne consegue; e 
quindi ha per conseguenza un risparmio ed una utilizzazione 
giore della profenda. In alcune località, come nel Reggiano, si 
pratica l'ottimo costume di dare a' buoi il fieno tagliuzzato col 
trincia'̂ foraggi entro appositi truogoli, e di accompagnarlo con sale 
od anche piccole quantità di crusca di grano. Noi abbiamo dir 
scorso altrove della ragionevolezza di questo modo di fare; 
ora yolendo distinguere, anche per la difficoltà di attivare 

le buone pratiche, diremo che il tagliuzzare è di ne­
cessità assoluta quando si hanno fieni o foraggi grossolani, come 
quelli dei prati asciutti o di nuova formazione, mentre suol 
essere una diligenza non indispensabile pei fieni moHi per natura 
e forniti di molta foglia e ben preparati colla fienagione; e ia 
ragione è facile a capirsi. 

; Noi abbiamo inclinato a ritenere che si debba aver riguardo 
sola misura della sazietà traltandosi di determinare la ra-

zione di allevamento in genere, e tanto più manteniamo qu 
modo di vedere per il caso dell'ingrasso. Nel quale crediamo 
anzi impropria qualsiasi determinazione del peso della razione 
ragguagliata al peso vivo deiranimale; poiché sarà sempre difficile 
il^distinguere la giusta misura di quel soprapiù delia razione che 
deve servire airaumento dì peso. E nelle razze da ingrasso è rite­
nuta una Qualità preziosa Quella d'essere s:li animali capaci di una 
assai maggiore ingestione, e di raggiungere sempre man 
una compieta replezione, verso cui la misura è per lo meno im-
provvida* Una sola cosa aggiungiamo in proposito, ed è che, se 

crediamo del tutto necessario d'avere una bilancia per mi* 
_ 

spirare la razione di foraggio, crediamo però cosa indispensabile 
che si abbia una bilancia per constatare di tratto in tratto il 

dell'ariimale e l'aumento che se ne ottiene. Verificare me­
diante la pesatura il procedere dell'ingrasso, e quindi 

razione e del metodo in genere, ciò è da ritenersi come il 
mezzo migliore che possa servire di guida all'ingrassatore nel 
misurare e comporre la razione. Una stadera alla Sàntorìo non 
dovrebbe mai mancare accanto alla stalla dei buoi da Ingrasso. 
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m g dei fieno mig 
sopracitato: che; la 

dell' ingrassò. 

re ini forza di ((|iaelpri 
deve sempre farsi ini 

U fieno, per la stessa ra 
fine, né basterebbe a dare 

S mai da sino 
:rt 

g animali bene ingraésati, q 
del una § parte dell 

d 
dell' ingrassamento. 

ciò 
g 

la conseguenza, che la giunta di altre- profende per mî  
essere altrettanto maggiore e più presto le dev'essere altrettanto 

meno fina è la qualità del fieno che si deve 
segno che per alcune regioni e metodi ig 

samento profende itìtìgono al fieno nella 

essenziale 
talmente il d costituire la parte 

medesima n, 
X - ^ 

* ^ 

r , 

r 
j - 72* Le panella di semi oleosi e 

sono la sostanza comunemente \. _ 

danea del fieno là dove il fieno 

dì 
come sucee-

e 
lino una coltivazione ord Ciò 

|irmeipal 
con una 

i ed il 

uniformità neiringhiltera e nella Lombardia 
srg 

in quasi 
tutta la vallata del Po. 

Per molti rapoorti questi da oho si mo-
adatti all'ingrassamento e contribuiscono ad 

del medesì Gli Inglesi, che fanno uso in abbondanza 
f "I 

*) Ecco a questo proposito li valore alimentare delle singole varietà di panello 
in uso per ralimeatazione del bestiame, disposto in ordine di prevalenza dei singoli 

ipli alimentari minerali, grassi, respiratori e plî t̂ìci In essi cpntenuti. 
Sostanze 

Pàfiello 

to papavero 
» ca 
» Unseme 
» ravizzone 
» uggiola 

)> canape 
«̂  noci 

Per 
cento 

18.00 
8.80 
8.60 
8.S0 
7.70 
0.80 
6.60 
6.00 
3.60 
3.00 

Materie; grasse. 

Panello 
di madia 

Per 
cento 

ravizzone 
giorgina 
ijoci 

» papaveri 
«sesamo 

camellina 
» 

i-

» 

canape 
linseme 

ij» faggiola 

15.00 
10.00 
10.00 
&.00 
8.40 
'8J0 
7.00 
6.00 
6.00 
1.00] 

Materie Per Materie i 1 Per 
respiratorie cento 

•t 

plastiche cento 
^ • r 

panello ' - . - - . • = 

1 

Panello 
r 

r 

di noci 
• A 

48.60 di aìrachide %M 
d canape 58.80 » sesamo 6.80 
» camellina 34.00 » giorgina 6.0ÌS 
>r linseme 35.30 » camelUna S.S1 
» ravizzone 3^.50 » papavero 8.36 
» giorgina 25.00 » tingerne S.20 
» sesamo 16.30 

r i 

» madia 3,06 
n madia 9.80 

r 

» ravizzone 4,92 
» faggiola 6.40 » canapuccia 4.21 

1 «> faggiola %m 
Da questo qqgdro appare che nessnî a delle varietà è dotata di propprziìonì 

preminenti, e cli$ il panello di linseme, giudicato indubbiamente il migliore tri pratica. 
b M '• ^ •fi r 

i 'f 
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a di di zuechi, di radici-foraggio, noncliè d 
-1. - -1 

Esilila straordinaria di cascami delle loro immense ìndusltie di 
non restano peciale concetto del 

in 
y 
delle panella nell'ingrassamento. Fra noi è invalso senza 

j ' r 

ragione, S giudizio che il panello possa dare 
alle carni ingrassate un gusto ed un profumo disg 

J :J .^ -

come 
1 -

di Quando si tratti d'un S 
condotto con panella di linseme, che è senza eccezione il 
iore, le carni del bue acquistano invece una particolare finezza, 

uiiita alla succosità la più gradita, riescono, come dicono, carni 
m 

coftie, marmorizzate di grasso ; anche 
ciò pò ri te d 

gustoso. Ciò potrebbe 
di camellina o di ravizzone; e ne abbiamo un esempio nei colombi* 
chê  qusindo si cibano di questi semi, ne acquistano il 
Credere diversamente rapporto all'uso dei panelli nell'ingrassa 
mento, è rifiutare una competenza di gusto ai piiì educati con­
sumatori di Milano, di Parigi, di Londra, che preferisconp ap-̂  
punto le earni ingrassate con panella. 

Il pregio razionale del panello sta in ciò, che questo cascame 
industriale contiene il 44 per cento di materie atte a formare 
carne, oltre al 16 per grassi: mentre il fieno 
migliore non ' ne contiene rispettivamente che 9 e 17.9 per 
cento, 85 e 28,8 per cento, la veccia grano 26,73 
e 18,8 pure per cento. E questo valore teorico fu poi conferr 
maio a più doppi dall'esperienza, da cui risulta come esso valga 
assai più che non molte profende per ottenere che 
faccia carne e grasso nel più breve tempo possibile. 

Un altro pregio del panello, S 
• V 

che 
sia ad un tempo anche coltivatore, consiste nel valore fertilizzante 
molto gs acquista il concime proveniente da 
ingrassati con panello. Anche questo fatto fu constatato recen­
temente dalle analisi dei vari concimi, e quindi confermato dalla 
scienza, ̂ ) mentre era già accettato p provato g 

' + 

k 

non tiene il primo luogo per rispetto ad alcuno dei singoli componenti; i! cl?̂  prova 
sempre più come non sia tanto il contenuto rilevato dairanalìsi che costituisce jl 
prègio d'Anna sostanza^ quanto la maggiore o minore assimUabilità del costitueiiti 
inedesimi, il che corrisponde alla loro foripa immediata e fors'anche alla natqra 
del complessivo. 

^ Vedi AIÌDERSON: Chimica agraria. 
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ohe Cogliono vendete u- l i_ 

I ' V 

ò da consumarsi 
a mi con un 

qu 
fieno medesimo, in vista soltanto della q del concime che 
saranno per ottenerne, stante l'impiego del panello nell'ingrasso. 

Î at 
j della impie questa 

di linseme varia a sua volta giusta" la mondezza del grano 
che lo ha dato, che facilmente suol contenere-misture e zizzanie, 
varia a seconda del metodo di fabbricazione, la forza dei pressoi, 
e in fine per le diverse che 
per macinarlo, od anche non di rado per adulterarlo. 

d 
poiché 
zioni, le quali tornano spesso nocive alle vere facoltà nutrienti. 

Il panello si appresta agli animali ridotto in frantumi col 
mezzo di appositi frangitoi o con altro mezzo qui 
si porge anche polverizzato, e misto a fieno tag 
grani 
per Ci 

q ) 

g 

e lo 
od a 
.750 infranti. La dose ordinaria per i buoi è di chilo 

ipo e per giorno nel principio dell'ingrassamento; 
si accresce in seguito col procedere dell'ingrasso, 

giungendovi crusca o ffries verso la fine del medesimo. 
Non occorre dire che è mestieri diminuire la razione di 

fieno mano mano che si aumenta quella del panello o dì altre 
pili nutrienti, e che quando quest'ultima arriva al mas­

simo di quattro a sei chilogrammi al giorno, il fieno necessario 
non è quasi maggiore dell'egual peso per ogni pasto. 

L'uso del panello ba bisogno di alcuni riguardi per evitare 
effetti delle sue qualità leggermente drastiche. Per ciò fare, 

conviene lasciare nell'assoluta quiete gli animali a cui si som­
ministra il panello, né conviene darne a qué'che si fanno la­
vorare leggermente prima dell'ingrasso, e meno ancora adoperare 
al lavoro buoi che siano stati nudriti anche per poco a panello. 

L'uso dell'acqua fredda e in soverchia quantità assieme al 
può essere causa di simili disordini. 

Colla sola profenda di fieno e panello, completata da fre-
somrainistrazioni di sale giusta il bisogno, è possibile di 

condurre a buon fine l'ingrassamento. ^ .^L 

,- ^ ._ ^ - - f-
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VI SI 
amo @i macero, come a farine e ^• 
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I/àcqua resa così sapida e quasi viscida, riesce natural­
mente meno cruda, ed è pure meno avidamente ricercata per 
parte del bestiame; il che rende possibile il far un uso misurato 
di bevande, che nel caso dell'ingrasso è anch'esso un mezzo 

quantità di acq capjo non dovrebbe supe­
rare i dieciotto a venti litri per pasto sul principio, e 

fine dell'ingrassamento. S 
dà sé che l'acq 

bbeverarfo 
sia per la ragione del minor disturbo, sia anche per què d 
poter misurare la quantità della da 

I t 
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74. Le speciali circostanze degli ingrassatori fanno l̂ à-
riare di molto la qualità delle profende che conveiigono a 0^ 
scuno; ed anche la stagione in cui si attiva ringrassameiiio 
può rendere più o meno opportuno l'uso di diversi foraggi. 

verremo citando in proposito alcuni metodi usati ed 
appropriati alle convenienze di ciascun luogo. 

In molti contadi del nostro piedìmonte alpino e della piana 
asciutta in genere, usasi nell'ingrasso jemale il fieno di 
stabile e con esso il grano di saggina macinato e misto a crusca 
di frumento od a farina di granoturco vèrso la fine deiringrasso. 
Spesso il foraggio si taglia col trinciapaglia e si rammollisce 
spruzzandolo con acqua salata; e la razione si misura sempre a 
seconda del bisogno, tenendo la norma dèi due pasti al giorno 
e dei beveroni con acqua tiepida. 

In altri luoghi, come nel territorio di Reggio ed in quello 
iungere al fieno tagliuzzato esclusivamente di Parma, usasi ag 

le ghiande torrefatte ed infrante; e vi si addiziona la crusca 
vèrso il fine dell'ingrasso. Alle ghiande si può con pari van­
taggio sostituire il frutto delFipocastano essiccato e macinato; 

L'analisi della ghianda ci manifesta un'abbondante dose di 
principìi plastici e grassi, e l'esperienza attribuisce all'uso della 
ghianda la possibilità di ottenere delle carni molto saporite e 
molli, benché non troppo fornite di adipe; 
dall'uso dell^ ghianda nel!'ingrasso dei raajaliv da cui 

ciò e -\ 
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ghiande di dare carni 
esse infrante o macinate, od anche solo rammollite nel-

l*fieqtìa 
-^ Ali di uso generale tra noi, fatto con fieno 

stabile e panello 
neràle nel settentrione della Fra 

ponde il metodo (3el pari g 
nel Beig e ghi 

rie di 
buoi coi residui dalle fabbriche di birra, o 

S J 0 delle raffinerie di zucchero di 

• i 

SI 
Tutte queste industrie, unite a quella dell'a 
tanto dai grani che dai pomi di terra e da 

do 
tu-

forniscono i loro cascami molto apportunamente. all'alimen-
tazione del bestiame. E stante la loro grande diffusione, queste 
industrie, favorite colà da condizioni commerciali e naturali, co 
stituiscono la regola generale dell'ingrasso, mentre da noi non 

essere se non l'eccezione. E per un compenso prov-
e non mai abbastanza apprezzato, queste industrie, che la-̂  

vorano e danno valore ai prodotti agrari, concorrono altresì a 
mantenere la fertilità nei terreni, restituendo loro una parte rag-
guar d 

Fo 
prodotti medesimi sotto forma di cascami, 
o del valore nutriente di tutti questi resid è 

il fatto, che le sostanze che si g grani tuberi 
e dalle radici, per convertirle in birra, in alcool, in zucchero, 
in amido 

> g 

d 

ino unicamente alla categoria degli alì-
respiratorii ; e per conseguenza quelle che restano nei 

li sono utilissime all'alimentazione, perchè contenenti i prin 
grassi ed azotati dei grani o dei tuberi suddetti. Rimane 

però nei residui tutta la parte di sostanze cellulose o legnose, 
oltre a moltissima acqua; per cui vuoisi giudicare il valore pra­
tico di queste profende nel loro stato dì cascami, anziché a 

delle loro parti origi costituenti la materia pri 
Epperò, CI 

versificano alq 
di­

rispetto alla quantità di acqua che con-

fr" 

gono, alla proporzione di legnoso ed a quella delle 
trienti. )̂ 

S quasi di queste industrie fra noi 
rimane tuttora un'eccezione il caso di ìng con questi 
cascami ; ì non è fuori di proposito parlarne ora che 

.^ 
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cascami. 
variare la composÌ2!Ìorie giusta la provenienza e la ftiatéria prinia, 
varia eziandio l'effetto di questi cascami suU'ingrassamento dèi 

a seconda del diverso processo industriale che li prtì-
duce ed anche a seconda delle diverse preparazioni che sì fanno 

ai residui stessi dopo d'averli ottenuti dalle 
preparazioni consistono per lo più nel lasciarli subire una 

posatura ed una fermentazióne acida prima d'adoperarli, ovve-
ròssia nell'asciugàrli separandone l'acqua, ed anche nel cuocerH 
0 nel mescerli ad altre materie,! trattamenti sono alquanto dif­
ferenti, e variano per le sìngole sostanze, e dipendono anche dal­
l'uso dei luoghi, perchè è generale il fatto che gli animali non 
abituati a simili profende, vi si adattano dificilmente da princi-

r 

io, ed alcuni non dei tutto anche dopo molto tempo. Un altro 
fatto più generale ancora è, che le carni assumono una speciale 
consistenza e sapore che non gode presso tutti lo stesso pregio, 
e fra noi è anzi soggetto di discredito. 

Simili residui vogliono poi ad ogni modo essere usati uni-
ad altre profende o foraggi, e specialmente cù\ 

anche solo alternati fra loro, e usati gradatamente nei vari 
dell'ingrassamento, come dimostra anche l'esperienza di 

coloro che ne usano. ^) 

'-f--.-
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)̂ della pagina precedente. ì Te$idul delle varie industrie qui nominati hanno 
la seguente composisione centesimale per rispetto ai principii nutrienti: 

RESIDUI 

« * • » « • • 4 • « « t « 

l̂ ĉ pa di J?arba})iet<)l8i preparata col 
metodo dì Champennois con 8 % • 
di acqua 

Pólpa di pomi di terra spremuta 
Tinacc^ distillate . . . . . . . . . 
Residui di distillerie di grani 
Residuo delle birrarie. 

• e • 

» • « • • * • • 

Orzo germinato e cotto 
Crusca di frumento rosso. « * • • » * 

Prlncìpil 
minerali 

per cento 

Materie 
gra^e 

per cento ^ 
dì peso secco 1 dì peso secco 

0.80 

ÌM 

OJO 

1.70 
^^ 

5.00 4.00 

Materie 
resj^ratorìe 
per cesto 

di pm> secco 

10.00 

15.70 

Sf.60 

• > _ _ t 

per cento 
dt peso secco 

OJg 
0.31 

0.51 
0.70 
4.SS 
t.to 

4«l hmì aìFingrasaOi prese dalle diobiarttioni de! migUorl ingrassatori M g l 
fràncest, che ottennero premil al concorsi per gU animali da mainilo la 
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ì 
nell^irigrassàméii^o 
fieni d'inferiore qualità^ tagliuzzati e con 

bagnati con acque salate e simili, cònstituiscono, come 
a suo luogo, il modo più generale di ottenere 

4 si danno però molte e varie ricètte delle singole mî  
quali naturalmente sono a volta preferìbili, a seconda 

singole opportunità dei luoghi e degli allevatori. 
^ l " - r 

75. Molta 

ciò 

all'introduzione di questi metodi di 
onê  ad onta della loro generale convenienza, sta in 

che le sostanze che vi s'impiegano non sono sempre am­
mannite air ingrassatore, che dispone invece di materiali diversi e 
non opportuni a questi usi. Noi possiamo quindi contraporre a 

metodi focestieri altri processi nostrali d'ingrassamento 
ne tengono luogo, ed ottengono la preferenza, come a noi 

più? opportuni anche per utilizzare alcuni prodotti. Tale è un 
metodo assai comune d'ingrassamento estivo'con foglie d'alberi 

L I •• i 

^ 1 ^,S 

ultjmi anni, perchè rivelano Tartiflcio e ad un tempo il calcolo pratico sulle qualità 
nutrienti e sul loro valore. 

- ' ' • - ' ' - ' -' . " • " • ' . - - • • ' 1 • - ' 

Regime d'alimentazione dei buoi aWingrasso presso la fattoria di Masny. 
I X Sostanze alimentari 

I 
ii 

1 

li 

Polpa di barbebielole 
Residuo delia birra . 
Panello di linseme. . 
Farina di fave bollita 

Primo mese 

a 

j ^ .-

Fieno tagliuzzato oltre a 5 cbiipg. 
di paglia per lettime v . . . 

Chilogr. 40 

Secondo mese 

» 6 

Chilogr. SS 

Terzo mese 

n 

» 

7 
5 
2 

Chilogr. 3S 

Quarto mese 

» 6 

lù 

S 
4 
2 

» 6 

Chilogr. 3S 
» 

» 

S 

3 

» 6 
^ 

h -

Regime come sopra presso il sig, Gowoion di Roy. 

iti 
!•'. 

r M 

'}' 
ii! 
L'ii 

i 
ii 

I I " 

Polpa di barbebietole 
Residuo di birra . . . 
Panéllft . . . . . . . 
Paglia tagliuzzata. . 
Paglia per lettime . 

Chilogr, 90 
» 6 

» 2 
» 5 

Chiloyr. 25 
» 7 
» 4 

D 3 

Chilogr. 20 
» 7 

>̂ 2 

» 

0 
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Questo regime comporta tre pasti al giorno » distribuiti in modo che nel pasto 
del mattino si danno per capo 2 chìlogn di fleno tagliuzzalo con chilogr. S a 8 di 
barl^ebietole e 2 a 5 di resìdui di birra; poi si abbevera con acqua in cui fu stem­
perato del panello, e dò accade circa le quattro del mattino; poscia ha luogo la 
strigliatura e la pulizia delia staila; alle dieci cade Torà del secondo pasto, che con­
siste nella stessa quantità di barbebietole^ più 3 chilogr, di4)aneHa infrante e 2 
di residui di birra. All'altro pasto delle 4 pom. ripetesl quest̂  ultima razltìne e y| 
i l a|[|iuhgono 2*/î  chilogt. di fieno tritato ed II §oUto b^v^ron^f 

1 
f • 



:.\ 

,̂  
•••S 

^-

i . ^ 

d'opera 
foraggi 

regione al 
contadino Ingrassatore che raccoglie 

1 per Io meno quanto i foraggi stessi, che al-
non si utilizzerebbero; ragione per cui questo metodo 

d'ingrassamento viene praticato per lo più col sistèma della 
metadia^ cioè sulla base della divisione degli utili per metà fra 

del podere il lavoratore ed il conduttore 
e degli animali. La parte essenziale della razione d'ingrasso 
consiste qui in foglie, che si sfrondano o si recidono dagli 
alberi coi relativi ramoscelli. Sono generalmente preferite le 
foglie dell'olmo; vengono però usate anche quelle del pioppo 
e della vite, benché in minore quantità, e quelle del salica e 
della falsacacia solo eccezionalmente, ma con non minore 
profitto. La raccolta delle foghe si fa giorno per giorno, 
a seconda del consumo, e per lo più si approfitta degh alberi 
d'alto fusto. L'ingrassamento dura dalla fine di maggio al set­
tembre; là sfrondatura ha quindi luogo in quel torno, coll'av-

di alternare il raccolto sullo stesso albero un anno sì 
^ _ 

e l'altro no. Si recidono per lo più i soli rami giovani del­
l'anno, o quelM che tolgono simmetria all'albero. I tutori 
viti si sfrondano semplicemente; i pampini delle viti non si ap­
prestano generalmente se non all'occasione delle varie scacchia-
ttire 0 cimature. 

j 1 

Tutti questi fogliami si preparano nella stalla con una sue*' 
cessiva sfrondatura e previo un certo appassimento; si araman-
niscono ai bestiami ai singoli pasti, e sempre per piccole razioni 
successive. Alle foglie si aggiunge talvolta piccola di 
fieno a titolo dì completare la razione; Il che vale eziandio a 
mantenere negli animali l'appetito, stante la varietà dei cibi. Si 
aggiungono pure altri foraggi verdi di minor conto, che si so­
gliono considerare come accessorii di coltivazioni principali: 
sono, per esempio, le erbe crescenti spontanee'̂  nei colti sar-

0 lungo i cigli e le lenze dei fossati; tutte cose il CUI 

raccolto importa molto lavoro, e che altrimenti andrebbero perr 
dutè. Dopo un primo periodo dell'ingrassamento usasi anche qui 
raggiunta del panello e della crusca in piccola quantità; l'acqua 
è del pad concessa e sempre resa alquanto 
la^finosa con farine di panellOé Quest'ultima profenda 

•i 

m 
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perrétìza 

dell'adipe tanto, che alcuni 

• ^ ^ 

Mi àni-
cosl riescano 

T 

non completamente 
ad ogni modo 

appariscènti 
g 

g ne un esempio 
nell'uso che se ne fa per l'ingrassaménto dei in 

ove si ottengono anche preparazioni squisite di 
suine, come è dei prosciutti di S nel Friuli 

1 - L 

della metadìa su accennata consìstono nel fare anzi 
dell'animale da 

ano ; a 
grassare, 

ammontare vi 

che per lo più viene 
SI izìona il 

wà 
panello, della crusca e d'altre profendè che si 

fuori del podere. Il tutto si detrae dal ricavo 

ne ri su Si 

•"r-

no 
*. -

C. L. 

• ' ^ 

X -

azioni dei proprietario, il residuo netto 
per giusta metà fra il proprietario suddetto ed il cén̂ -

liccolta dei foràggi 
sfrondatura viene gli animali. La legna 

^•V-

i-

taro 
per metà. L'operazione deir ingrassare 
mesi, durante i quali il 

n 
fa al con­

no; che può essere anche un operaio'avventiziof delle an 
pazioni in conto della sua quota di utili. Questa specie di so 

una e più utili g 
senza della mano d'opera nell'industria agraria, tanto perchè rende 

conto o inutili, 
ior diligenza 

itilizzare foraggi 
la sua riuscita alla ed assid 

V ^ 

. .̂  
.-'̂ ^ 

operajo. 
Simile metodo d'ingrassamento usasi pure dà contad 

proprietari 0 coloni, per loro conto, ed è diffuso in 

* • 

quelle regioni ove la coltura degli alberi per orlatura dei 
campi è generalmente praticata. Un mètodo d'ingrassamento per 

parte analogo a quest'ultimo è quello generalmente adope-

cavak'ere, come di principale 
di crocifera coltivasi con molto 

freschi ed umidi e preparati con lavori profondi 

ì nel far uso 
mangime, 

in alcuni terreni 

ed 
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^0ÈB'm nel laglioj è per servire I 
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fetcaggio circa alla metà di ottobre, e la raccolta delle foglie vien 
riprese e manoimano che si riproducono sullo 
perchè la vegetazione è continua anche d'inverno. 

vengono distribuite in quattro pasti giornalieri, forse 
uovviare 9,irinGonveniente del loro soverchio volume. Due 

p^sti consistono unicamente di dodici a venti 
ranomi di foglie per animale; due'altri ìntermedii ai primi soeo 

con due o tre chilogrammi di fieno, a cui si aggiun-

V. 

V .̂ 
,\ 

f^ ^ 
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Ofl® Spesso barbabietole od anche rape, dimodoché un bue di 
media taglia riceve giornalmeate circa cinquanta chilogrammi di 
loglio di cavoloy unite a venti di barbebietole e sei di 

Questo sistema di alimentare riesce principalmente possî -
bile e lucroso pel mite inverno di quei paesi e per la 

che permette simili coltivazioni; è poi così importante nei 
da fornire quasi esclusivamente le carni ingrassate 

Sarebbe esso forse ap^ 

^ 1 • 

I 

^ , 

consunio della capitale di 
pliiCabile fra noi in eonsimili condizioni di terreni e di clima, quali 
siiverifìcano nella media Italia, cioè, nelle Marche e nella Toscana ; 
t nei abbiamo difatti un esempio nell'allevamento degli animali 
i(|ell^ valle di Chiana e della piana del Pisano, ove s'usano già 

L 

.!•>' a^ profitto le e le barbebietole ed altri foraggi che 
chiamano erbaj vernini, ai quali converrebbe forse di aggiun 

specie di cavolo che altrove rende grande 
^ y 

- I" 

• :-

eccellenti qualità di carni da macello. 
Neil'Italiii superiore non sarebbe possibile un Ingrassamento 

à verde durante l'inverno, se non in condizioni 
sempre opportuno fare raccolta di molti foraggi 

tolti anche alle coltivazioni principali dei grani, come sono 
le paglie, le stoppie, le foglie di mafs, le spate, che tagliuzza,te 

servono poscia airingrassamento jemale unite al 
alle farine. 

inno alcuni trar profitto perfino dai letti dei bachi da 
raccolti dai graticci, sogliono far essiccare airotìibra, e 

che ripongono cosi per usarne come panello nèll'ingrassamento. 

^ . J -

^ 1 

I Si 

»d onta 
ben tosto a 

sua immon 
specie di cibo, 
L'effetto suo sulUin 

ne lo ri « » 
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sugli animiili stessi^ cheiadofiaratij o 
spesso dei e 

Inoltre che sia poco giovevole alla qualità delle carnif talché l'uso 
di queste sostanze è piuttosto ritenuto un'adulterazione 
(jarni medesime, che non un espediente lodevole d'ingrasso. 

Questi pochi esempi valgono a provare come l'ingrassa-
"^ in pratica riesca un'industria che finisce per uniformarsi 

alle circostanze locah in vista di un utile maggiore^ e che bene 
quest'utile consiste solamente nel saper trarre partito da 

materiaU che sono più ammanniti agh uni ed agli 
e che in ultimo questo medesimo espediente è quanto di meglio 
resta a studiare agli allevatori; i quali possono la mi­
glior guida di questa industria nelle 

eri a produrre foraggi diversi, e 
siìrtìo quanto alla qualità delle carni 

attitudini dei 
renze 

>1 ^ 

* 

con-
1- ! ' J 
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-r \ Abbiamo insistito più sopra n - ^ i>^-m CUI 
è riposta pressoché tutta la teoria g che^ cioè^ 1 » 

debba consistere in sostanze sempre più e 
ricche di prìncipii grassi, benché ridotti sotto minor.volume mano i-* 

mano che S il Havvi 
un punto in cui l'animale non è più atto ad aumentare di peso 
m della quivi S di essere 
conveniente. 
: E qui è il luogo di richiamare alcune nozioni circa l'ef*-

fetto delle sostanze grasse degli alimenti, le quali depongonsi 
bensì allo stato di adipe più presto e più completamente che 

avviene in modo più sicuro e completo verso ma ciò non altre, 
la fine dell'ingrassamento; ragione per cui le dette 
grasse dovrebbero costituire la parte principale della razione 

soltanto alla fine dell'ingrasso. • 
profende, che contengono in esuberanza dei corpi 

grassi, sono fra le più comuni la crusca ed il gries del grarto, 
là farina di mais, i panelli di amido o dei semi oleosi in ge­
nere. Ma regole così generiche trovano poi diverse convenienze 
di applicazione nell'atto pratico. 

Cosicché U modo di condurre l'ingrassamento, nonché il 
a (jui lo si deve spingere in alla I 1 

j \ ^ 

1 
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difattì si preferiscono carni fine e sapide 
iipk̂ tpQéO; infe^^^ in altri/ come nel Nord̂  si I 

^ 

i lutto il grassa come commestibile animale. La regola utìica 
ciòj che il raffinamento dell'animale venga fatto in 

esso sia capace di produrre la massima proporzione 
netto i n confronto del peso vivo, perchè col variare 

questa proporzione altresì dappertutto il prezzo di un peso 
di anioiale ingrassato. Spesso l'ottenere questa proporzione 

dipende dalla attitudine di razza od anche dalla durata dell'ingràsf-
S€̂^ qui è anzi appunto ove la razza da ingrasso mostra la sua 
principale qualità, che è di raggiungere il peso netto in un tempo 

minore. Nell'ingrassamento spinto fino all'e^ 
limite si verifica che nell'animale l'aumento di pesò 
nell'ultimo stadio e con esso rallenta gradatamente an^ 

che il consumo di cibo. Colla razione ridotta sempre a minor vòf-
lumei, e più concentrata, l'appetito resta nullameno sazio. In seguito 
glif stessi movimenti dell'animale si fanno mano niano difficli, 
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e^ièntissimi; il riposo diventa presso che continuo, l'animale non 
prende più che pochissimo cibo, ed anche questo sceltissimo, e 
non aumenta ^iù oltre sensibilmente di peso; il che vuol 
che lo scopo dell'ingrassatore è raggiunto. Il peso netto pòi 
cresee in uno coir ingrassamento e colla finezza delle carni; eccp 
difatti alcuni esempì presi alle note dei macelli dei varii luoghi 
da speciali osservatori, ove si vede il variare del peso netto e 

quantità di sego che corrisponde a cento chilogrammi del 
diversi stadii d'ingrassamento. )̂ 
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77. L'apprezzamento però del peso netto nell'animata 
non è così facile perchè non sempre proporzionale al pese 
> soltanto coH'esercizio l'occhio acquista una certa sicurezza 

dì giudizio, che il tatto suole poi confermare constatando la rela-
pienezza e durezza di alcune parti che servono d'indizio 

in esse l'adipe si accumula anche esteriormente in pro­
porzione della pinguedine generale ed interna. Tali parti sono il 
legamento esteriore della coscia nella regione dell'inguine, la punta 
anteriore dello sterno, i muscoli intorno ai legamenti motori della 

in cui il grasso si mostra appunto nei casi preaccennati, 
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del medesimo 
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i-si 

li 
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dadellerazze e 
e ^aria ìa pro-

altre 
e non 

utilizzàbili, qu 
sego, il caojo, le 

viscere e le intestina, 
per ogni cento di peso 
VIVO. 

tro razze 
AH 

bestiame 
bovino, secondo i dati 
raccolti dal Sanson, e 
per ogni cento chilo­
grammi di peso vivo, 
vana, nei com ì a-
mente grassi, il peso 
netto da 61 a 71, il 
pesio del sego da 7 

I^ 

a l3 , J l ] 
da 5 a 6 

9 6.5 
il peso delle intestina 
da 6,8 a 12,9. Queste 
medesime proporzioni 
variano poi negli ani-
maM delle stesse razze 

iSeconda dell'età, eo-
dal 

S 
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di poter avere un 
pprezzamento atten-

sul peso vivo 
dell'animale mediante 
in lunghezza rettilinea 
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airestrerao poste-
coscia, e 
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in larghezza da un filo 
, paìrtendo da un punto 

situato appena posterior-
alla sommità del 

#rese, gira davanti ad 
lifè spalla, si ripiega fra 

gambe e ritorna per 
(Jietro alla scapola op-

di nuovo salendo 
garrese 
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-̂ _' *l 1^- già detto 
Superiormente della con-
ivenieflza che l'ingrassa-

a tore tenga una 
sua disposizione onde ve­

li peso ^dell'ani-
mifcle inesso all' ingrasso ; 

per l'uso più 
sèamune e per coloro a 
cui la pratica non avesse 
iCfiir anco esercitato l'oc-

apprezza-a 
uniamo qui delle 

tabèli© foggiate a somì-
Iglianza delle tavole pita-

e,in cui sono 

orizzontale 
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misure di 
lunghezza, e nella co-
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in margine verticale le misure di larghezza, prese nel 
modo detto di sopra; il peso corrispondente è espresso in chilor 
grammi nel punto d'incontro ad angolo retto delle due colonne 
intestate colle singole misure di lunghezza e di larghezza. 
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PESO DELLE BESTIE CORNUTE IN CHILOGRAMMI 

Clrieonferenza 
presa dietro 
1| gambe 
flavanli 

j 

. ^ • ' 
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140 
142 
144 
146 
148 
150 
152 
154 
156 
158 
160 
162 
164 
166 
168 
170 
172 
174 

176 
178 
180 
182 
184 
186 
188 
190 
192 
194 
196 
198 
200 
202 
204 
206 
208 
210 

^ • 

Lunghezza in centimetri dalla parte anteriore della spalla fino aldi dietro 
ella coscia * 

q ^ ^ ^ ^ 4 T 4 - . l 

120 1241128 130l 132 134 136 

206' 
212 
218 
224 
230 
236 
243 
249, 
256 
262 
269 
276 
282 
289 
296 
304 
311 
318 

213 220 
219 

231 
238 
244 
251 
257 
264 
271 
278 
285 
292 
299 
306 
314 

232 
239 
245 
252 
259 
266 
273 
280 
287 
294 
301 
309 
316 
324 

321 331 
329 339 

229 
236 
242 
249 
256 
263 
270 
277 
284 
291 

226 
233 
240 
246 
253 
260 
267 
274 
281 
288 
296 

233 
240 
247 
254 
261 
268 
275 
282 
290 

138 140 142 144 146 148 

299 303 
306 i 311 
314:318 
3211326 
329 334 
337 342 
344 350 

230 
236 
243 
250 
257 
264 
271 
278 
285 
293 i 297 
300 305 
308 312 
315 320' 
323 328 
,331 336 
339 344 
347 352 ; 

237 240 
244 247 
250 
257 
265 
272 
279 
286 
294 
302 
309 
317 
325 
332 
341 
349 

I 

357 
355 360 ' 366 

I 

254 
261 
268 
276 
283 
291 
298 
306 
341 
322 
330 
338 
346 
354 
262 
371 

244 247 
251 254 
258 261 
265 
272 
280 
287 
295 
302 
310 
318 
326 

269 
276 
283 
291 
299 
307 
315 

331 
3341339 
342 i 347 
3511356 
359 364 
368 373 
376 382 

250 
258 
265 
272 
280 
287 
295 
303 
311 
319 
327 
335 

150 

254 
2611265 

152 154 

269 
276 
284 
291 
299 
307 

272 
280 
288 
295 
303 
311 
319 315 

323 i 328 
332 ' 336 
340 ' 345 

344 348 353 
352 357 362 

366 370 
369 374.379 
378 383 i 388 
387,392 397 

f . -

361 

261 
268 
276 
284 
291 
299 
307 
316 
324 
332 
341 
349 
358 
366 
375 
385 
393 
403 

264 
272 
280 
287 
295 
303 
311 
320 

337 
345 
354 
362 
371 
380 
390 
399 
408 

140 

380 
388 
397 
406 
415 
424 
433 
442 
452 
461 
471 

142 

385 
394 
403 
412 
421 
430 
439 
449 
458 
468 
477 

144 

390 
399 
408 
417 
427 
436 
445 
P?-K 

146 

396 
405 
414 

148 150 

401 
411 
420 

152 154 

465 

423 ' 429 
433 ' 438 
442 448 
452,458 
461 
471 

474 481 

480 487 
490'497 
500 507 
510 517 
520 527 
530 538 
540,548 

484 
494 
504 
514 
524 

491 
501 
511 
521 
532 

1 

535 542 
545 553 
556:563 

468 
477 
487 
498 
508 
518 
529 
539 
550 
560 
571 

407 412 
416 422 
425 431 
435 441 
444 ' 450 
454 ' 460 
464 470 
474 
484 

480 
490 

418 
427 
437 
446 
456 
466 
476 
487 
497 

156 158 160 

423 
432 
442 
452 

428 
438 
448 
458 

434 
444 

1621164 

439 445 
449 

494 501 
504 511 
515 521 
525 532 
536 543 
546 554 
557,565 
568 576 
579 587 

507 
518J524 
528 ' 535 
539 546 
550 557 
561 568 
^72 579 

4621468 
472 478 
483 489 
493 ! 499 
503 510 
514,520 

454 459 
464 470 

583 
594 

591 

531 
542 
553 
564 
575 
587 
598 

474 
484 
495 
506 
516 
527 

480 
490 
501 

455 
465 
575 

166 

450 
460 466 
471 477 

168 1170 

455 

481 
586 ! 492 
596 

487 
498 

507 
512 518 
523 
534 

538 ̂ 545 
549 556 
560 567 
5711579 
583 590 
594 ' 602 

503 509 
514'520 

531 
529 536 
540,547 
551 558 
563:570 
574 581 

461 
471 
482 
493 
504 
515 
526 
537 

586 
597 
609 

593 

542 ;549 
560 
572 
583 
595 

565 
576 

j602|610 
1 

606 
618 

613 
625 

588 
600 ; 607 

6051612 619 
616,624,631 

6211628 636.644 
633 641 648 656 
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Tifi GORNUT CHItiOGRAMMI •'*' 

Circonferenza 
presa diètro 

gambe 
dàTantl 

Lunghezza in centimetri dalla parte anteriore della spalla sino 
coscia 

dietro 

152 154 

della 

164 166! 168 

- - j -

I 

763 773 

793 803,813 
807i817827 

733 742 
747 755 
760 769 
773 783 
787 796 
801 811 
815 824 
829,839 
843; 853 
857 867 

180ll84 

8061815 

877 887 
1 

878 897 
893 912 

• . • ' > " . 

P 
NB. — I risultati delle suesposte tabelle sono dati dalla seguente formula: 

0,000087S .C^.H; per cui P-(peso delFanimaie, in chilogrammi) è uguale a Ĉ  
, in centimetri» presa dietro le gambe davanti, moltiplicata per sé 

stessa) moltiplicato H (lunghezza orizzontale, pure in centimetri, presa dalla parte 
anteriore della spalla fino al piano verticale tangente la parte posteriore più remota 

- JSaturalmente però il peso ragguagliato al volume, che è il risultalo di 
queste tabella, non può essere sempre eguale a cagione del peso specifico, o peso 
delia unità di volume che diversifica per le carni diversamente grasse a seconda 
della prevalenza delradipe, e d'altronde importa di conoscere il peso netto che sta 
ili rapporto al peso vivo o brutto; per questo si sono trovati dei coeflcienti, o molti-
plicatori diversi, a seconda dello stato di carne, con cui sì ottiene il peso nettò 

^approssimativo corrispondènte a ciascun peso lordo qui sopra accennato; questi 
coefficienti sono; 
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^^ 
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f^i biuQte <• vacche a mela grassi 
mediocremente . 

Delle razze specia­
lizzate da ingrasso 

odi prima classe 

Delle buone razze i Per le razze comuni 

Pél btìòi liioitò grassi ; 
• ^ 

grassi » • • 

0,0515 
0,0557 
0,0560 
0,0587 
0,0716 

da ingrasso 
0 dì seconda classe 

odi 
terza classe 

; v ^ . 

0,0S04 
0,0S37 
0,0519 
0,0882 
t),064S 

- I _ y- -K- ^ 1 

0,0492 
0,OS15 
0,0537 
O.ÓSK? 
OÌ06Ì8 
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toolante 
inuandò il tùinbo del caBBonej continua di necessità la pìii 

f •> ' ,^ I 

- \ 

^' - Sotìò totalmente inerti e spoglie di materia lavorabile, come di braccia 
lavoranti. Le fabbriche germaniche non sono chiuse, ma il lavoro 
è ridotto ad importanza insignificante. Anche neVpàesi neutri il lavoro 
è diminuito, tutti risentendosi della gravità delle condizioni create 
dalla guerra, e delle finali conseguenze di essa, che nessuno potrebbe 
àncora apprezzare/ Difatti, la conclusione d'una pace qualunque non 
basterà a far rinascere la quiete e la fiducia, ma è necessario che la 
pace abbia tali basi da poter fidare sulla sua durata; una pace pos­
sibile, infine, e non imposta col coltello alla gola. Anche i prepotenti 
devono riflettere che non sempre i popoli saranno disposti a farsi 
macellare come mandre per servire alla loro ambizione ; all'albergo di 
Wilhelmshòhe vi potrebbero essere delle altre piazze. 

Eientrando nel mesto argomento degli aifari serici, è di qualche 
conforto il constatare che se l'aiuto prestato dalle banche di credito 
che ricevono sete in deposito non bastò ad impedire il tracollo 
de'prezzi, esso contribuì almeno ad evitare maggiori <^sastri. Mal­
grado perdite considerevoli, che non hanno riscontro nemmeno coi 
ribasso enorme avvenuto nel 3 per cento francese, il commercio serico 
attraversa la gravissima crisi, che speriamo presto al termine, senza 
conseguenze estreme, e dà prova di solidità, quanto di onestà. 

I prezzi che praticansì sulla piazza di Milano, divenuta di 
prima importanza dopo che Lione abdicò temporariamente, non 
ponno dar veruna norma per la esiguità delle contrattazioni; difatti 
a riscontro di limiti estremamente bassi che praticansi per qualche 
ballotto che il detentore è costretto a vendere per imperiosi biso­
gni, si citano prezzi onorevoli per taluni articoli domandati. Nel 
mentre a voler spingere la vendita d'una greggia di merito, non sé 
ne otterrebbero forse 80 franchi, conosciamo che venne collocato qual­
che lotto di roba classica per impiego speciale a franchi 92 (oro)^ 
Eguale elasticità rimarcasi ne' prezzi de' lavorati. Guai alla merce 
che cerca compratori ! 

Sfugge nelle attuali circostanze, ma non è senza importanza 
il fatto che quest'anno avremo pochissimi cartoni annuali dal Giap­
pone, i quali costeranno carissimi. 

In piazza nessun %ffi 
concludenti partitelle di mazzami. — Cascami inerti. 

tempo, eccettuate in-
K. 

Redattore IJAOTMIÌJCO MoaaiNTE, segr. deW Associarsi, agr. frmlana. 


